


1 

RELAZIONE GENERALE 
Conforme al D.M. 14/01/2008 "Norme Tecniche per le Costruzioni" 

1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Le fasi di analisi e verifica della struttura sono state condotte in accordo alle seguenti disposizioni 

normative, per quanto applicabili in relazione al criterio di calcolo adottato dal progettista, evidenziato nel 

prosieguo della presente relazione: 

Legge 2 febbraio 1974 n. 64 (G. U. 21 marzo 1974 n. 76) 

”Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche” 

Indicazioni progettive per le nuove costruzioni in zone sismiche a cura del Ministero per la Ricerca scientifica - 

Roma 1981. 

D.M 14/01/2008 -  Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni; 

Circ. Ministero Infrastrutture e Trasporti  2 febbraio 2009, n. 617 Istruzioni per l’applicazione delle “Nuove 

norme tecniche per le costruzioni” di cui al  D.M. 14 gennaio 2008; 

Inoltre, in mancanza di specifiche indicazioni, ad integrazione della norma precedente e per quanto con esse non 

in contrasto, sono state utilizzate le indicazioni contenute nella: 

Circolare 2 febbraio 2009 n. 617 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  

(G.U. 26 febbraio 2009 n. 27 – Suppl. Ord.) 

“Istruzioni per l'applicazione delle 'Norme Tecniche delle Costruzioni' di cui al D.M. 14 gennaio 2008”; 

2. - DESCRIZIONE GENERALE OPERA

       La presente relazione si riferisce alla costruzione di loculi e ossarietti con struttura portante in c.a. 

all’interno del nuovo cimitero del comune di Montalbano Jonico (MT). 

La struttura da realizzare è costituita da setti portanti in c.a. dello spessore di 20 cm per un altezza di 2,70 m 

di lunghezza pari a 24,10 m in direzione x mentre in direzione y sono previsti dei setti da 20 cm in c.a. con un 

passo di 5,40/4,35 m. I loculi saranno realizzati mediante una piastra in c.a. dello spessore di 10 cm le quali 

poggiano su setti in direzione y, con interpiano di 0,85 m e 1,70 m.  

La copertura a quota 2,70 m sarà realizzata mediante una piastra in c.a. dello spessore di 25 cm per un 

ingombro pari ai setti in ca, mentre saranno realizzati degli sbalzi nella parte esterna del perimetro mediante 

delle piastre in ca dello spessore di 15 cm. 

La struttura portante di fondazione sarà realizzata  attraverso una piastra piena in c.a. dello spessore di 60 

cm la quale permette di trasferire i carichi al terreno sottostante mediante risultati soddisfacenti. 

3. - DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DEL SITO

L’opera oggetto di progettazione strutturale ricade nel territorio comunale di Montalbano jonico (MT). 

L’area oggetto di studio è compresa nella tavoletta “Montalbano Jonico” del Foglio 212 dell’I.G.M. al 

100000, ed è situata nell’area del nuovo cimitero del Comune di Montalbano Jonico.  

I terreni affioranti appartengono al dominio strutturale dell’Avanfossa Bradanica avente età plio-

pleistocenica e situata al fronte della Catena Appenninica. Da un punto di vista idrogeologico l’area è 

caratterizzata da un pacco di materiale ghiaioso – sabbioso con spessore intorno ai 15 metri, poggiante su limi 

argillosi e argille grigio – azzurre di fondo. 
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. Le indagini effettuate, come si evince dalla Relazione Geologica redatta dal Dott. Cosimo Buonfiglio 

,permettono di classificare il profilo stratigrafico, ai fini della determinazione dell’azione sismica, come 

appartenente alla categoria C ossia “Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 

fina mediamente consistenti”. 

L’esatta individuazione del sito è riportata nei grafici di progetto. 

 

4. MISURA DELLA SICUREZZA 
 

Il metodo di verifica della sicurezza adottato è quello degli Stati Limite (SL) che prevede due insiemi di 

verifiche rispettivamente per gli stati limite ultimi S.L.U. e gli stati limite di esercizio S.L.E.. 

La sicurezza viene quindi garantita progettando i vari elementi resistenti in modo da assicurare che la loro 

resistenza di calcolo sia sempre maggiore delle corrispondente domanda in termini di azioni di calcolo. 

Le norme precisano che  la sicurezza e le prestazioni di una struttura o di una parte di essa devono essere 

valutate in relazione all’insieme degli stati limite che verosimilmente si possono verificare durante la vita 

normale.  

Prescrivono inoltre che debba essere assicurata una robustezza nei confronti di azioni eccezionali. 

Le prestazioni della struttura e la vita nominale sono riportati nei successivi tabulati di calcolo della 

struttura. 

La sicurezza e le prestazioni saranno garantite verificando gli opportuni stati limite definiti di concerto al 

Committente in funzione dell’utilizzo della struttura, della sua vita nominale e di quanto stabilito dalle norme di 

cui al D.M. 14/01/2008 e successive modifiche ed integrazioni. 

In particolare si è verificata: 

- la sicurezza nei riguardi degli stati limite ultimi (S.L.U.)  che possono provocare eccessive deformazioni 

permanenti, crolli parziali o globali, dissesti,  che possono compromettere l’incolumità delle persone e/o la 

perdita di beni, provocare danni ambientali e sociali, mettere fuori servizio l’opera.  Per le verifiche sono 

stati utilizzati i coefficienti parziali relativi alle azioni ed alle resistenze dei materiali in accordo a quando 

previsto dal D.M. 14/01/2008 per i vari tipi di materiale. I valori utilizzati sono riportati nel fascicolo delle 

elaborazioni numeriche allegate; 

- la sicurezza nei riguardi degli stati limite di esercizio (S.L.E.) che possono limitare nell’uso e nella durata 

l’utilizzo della struttura per le azioni di esercizio. In particolare di concerto con il committente e 

coerentemente alle norme tecniche si sono definiti i limiti riportati nell’allegato fascicolo delle calcolazioni; 

- la sicurezza nei riguardi dello stato limite del danno (S.L.D.)  causato da azioni sismiche con opportuni 

periodi di ritorno definiti di concerto al committente ed alle norme vigenti per le costruzioni in zona sismica; 

- robustezza nei confronti di opportune azioni accidentali in modo da evitare danni sproporzionati in caso di 

incendi, urti, esplosioni, errori umani; 

- Per quando riguarda le fasi costruttive intermedie la struttura non risulta cimentata in maniera più gravosa 

della fase finale. 

 

5. MODELLI DI CALCOLO 
 

Si sono utilizzati come modelli di calcolo quelli esplicitamente richiamati nel D.M. 14/01/2008. 

 

Per quanto riguarda le azioni sismiche ed in particolare per la  determinazione del fattore di struttura, dei 

dettagli costruttivi  e le prestazioni sia agli S.L.U. che allo S.L.D. si fa riferimento al D.M. 14/01/08 e alla circolare 

del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 2 febbraio 2009, n. 617 la quale è stata utilizzata come 

norma di dettaglio. 
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6. VALUTAZIONE DELL’AZIONE SISMICA 
 

L’azione sismica è stata valutata in conformità alle indicazioni riportate al capitolo 3.2 del D.M. 14 gennaio 2008  

“Norme tecniche per le Costruzioni”  

 

In particolare il procedimento per la definizione degli spettri di progetto per i vari Stati Limite per cui sono state 

effettuate le verifiche è stato il seguente: 

 

 definizione della Vita Nominale e della Classe d’Uso della struttura, il cui uso combinato ha portato alla definizione del 

Periodo di Riferimento dell’azione sismica. 

 Individuazione, tramite latitudine e longitudine, dei parametri sismici di base ag, F0 e T
*

c per tutti e quattro gli Stati 

Limite previsti (SLO, SLD, SLV e SLC); l’individuazione è stata effettuata interpolando tra i 4 punti più vicini al punto di 

riferimento dell’edificio. 

 Determinazione dei coefficienti di amplificazione stratigrafica e topografica. 

 Calcolo del periodo Tc corrispondente all’inizio del tratto a velocità costante dello Spettro. 

 

I dati così calcolati sono stati utilizzati per determinare gli Spettri di Progetto nelle verifiche agli Stati Limite considerate. 

 

7. Combinazioni di carico adottate 
 

Le combinazioni di calcolo considerate sono quelle previste dal D.M. 14.01.2008 per i vari stati limite e per le varie 

azioni e tipologie costruttive. In particolare, ai fini delle verifiche degli stati limite, sono state considerate le combinazioni 

delle azioni di cui al § 2.5.3 delle NTC 2008,. 

 

8. VERIFICHE DI REGOLARITÀ 
 

 Sia per la scelta del metodo di calcolo, sia per la valutazione del fattore di struttura adottato, deve essere 

effettuato il controllo della regolarità della struttura. 

La tabella seguente riepiloga, per la struttura in esame, le condizioni di regolarità in pianta ed in altezza soddisfatte. 

 La rigidezza è calcolata come rapporto fra il taglio complessivamente agente al piano e , spostamento relativo di 

piano (Il taglio di piano è la sommatoria delle azioni orizzontali agenti al di sopra del piano considerato). 

Tutti i valori calcolati ed utilizzati per le verifiche sono riportati nei tabulati di calcolo nella relativa sezione. 

 

9. VITA NOMINALE 
 

L’edificio è stato progettato per una Vita Nominale pari a 50 e per Classe d’Uso pari a 2. 

La scelta è stata effettuata dal Committente e dal Progettista. 

 

10. CLASSE D'USO E DI DUTTILITÀ  
  

In base alla vita utile definita precedentemente, la costruzione viene classificata come II. 

Classe di duttilità : B 

La scelta è stata effettuata dal Committente e dal Progettista. 
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11. PARAMETRI SISMICI 
  

DATI GENERALI DI STRUTTURA  

  D A T I    G E N E R A L I    D I    S T R U T T U R A  

  P A R A M E T R I    S I S M I C I  

   Vita Nominale       (Anni)         50   Classe d' Uso  SECONDA  
   Longitudine Est     (Grd)   16,56250   Latitudine Nord     (Grd)   40,29970  
   Categoria Suolo  C   Coeff. Condiz. Topogr.    1,00000  
   Sistema Costruttivo Dir.1  C.A.   Sistema Costruttivo Dir.2  C.A.  
   Regolarita' in Altezza  NO(KR=.8)   Regolarita' in Pianta  NO  
   Direzione Sisma     (Grd)          0   Sisma Verticale  ASSENTE  
   Effetti P/Delta  NO   Quota di Zero Sismico  (m)    0,00000  
  PARAMETRI SPETTRO ELASTICO - SISMA S.L.D.  

   Probabilita' Pvr         0,63   Periodo di Ritorno Anni      50,00  
   Accelerazione Ag/g         0,04   Periodo T'c         (sec.)       0,31  
   Fo         2,44   Fv       0,69  
   Fattore Stratigrafia 'S'         1,50   Periodo TB          (sec.)       0,16  
   Periodo TC        (sec.)         0,48   Periodo TD          (sec.)       1,77  
  PARAMETRI SPETTRO ELASTICO - SISMA S.L.V.  

   Probabilita' Pvr         0,10   Periodo di Ritorno Anni     475,00  
   Accelerazione Ag/g         0,09   Periodo T'c         (sec.)       0,45  
   Fo         2,70   Fv       1,09  
   Fattore Stratigrafia 'S'         1,50   Periodo TB          (sec.)       0,20  
   Periodo TC        (sec.)         0,61   Periodo TD          (sec.)       1,96  
  PARAMETRI SPETTRO ELASTICO - SISMA S.L.C.  

   Probabilita' Pvr         0,05   Periodo di Ritorno Anni     975,00  
   Accelerazione Ag/g         0,11   Periodo T'c         (sec.)       0,48  
   Fo         2,81   Fv       1,24  
   Fattore Stratigrafia 'S'         1,50   Periodo TB          (sec.)       0,21  
   Periodo TC        (sec.)         0,64   Periodo TD          (sec.)       2,03  
  P A R A M E T R I   S I S T E M A   C O S T R U T T I V O   C. A. - D I R. 1  

   Classe Duttilita'  BASSA   Sotto-Sistema Strutturale  Pareti  
   AlfaU/Alfa1         1,05   Fattore riduttivo KW       0,67  
   Fattore di struttura 'q'         1,60     
  P A R A M E T R I   S I S T E M A   C O S T R U T T I V O   C. A. - D I R. 2  

   Classe Duttilita'  BASSA   Sotto-Sistema Strutturale  Telaio  
   AlfaU/Alfa1         1,15   Fattore riduttivo KW       1,00  
   Fattore di struttura 'q'         2,76     

  COEFFICIENTI DI SICUREZZA PARZIALI DEI MATERIALI  

   Acciaio per CLS armato         1,15   Calcestruzzo CLS armato      1,50  
   Legno per comb. eccez.         1,00   Legno per comb. fondament.:      1,50  

 
 

12. TOLLERANZE 
 

Nelle calcolazioni si è fatto riferimento ai valori nominali delle grandezze geometriche ipotizzando che le 

tolleranze ammesse in fase di realizzazione siano conformi alle euronorme EN 1992-1991- EN206 -  EN 1992-

2005: 

 

Copriferro    –5 mm (EC2 4.4.1.3) 

Per dimensioni 150mm   5 mm 

Per dimensioni =400 mm   15 mm 

Per dimensioni 2500 mm   30 mm 

 

Per i valori intermedi interpolare linearmente. 
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13. DURABILITÀ 
 

Per garantire la durabilità della struttura sono state prese in considerazioni opportuni stati limite di esercizio 

(S.L.E.) in funzione dell’uso e dell’ambiente in cui la struttura dovrà vivere limitando sia gli stati tensionali che nel 

caso delle opere in calcestruzzo anche l’ampiezza delle fessure. La definizione quantitativa delle prestazioni, la 

classe di esposizione e le verifiche sono riportati nel fascicolo delle elaborazioni numeriche allegate. 

Inoltre per garantire la durabilità, cosi come tutte le prestazioni attese, è necessario che si ponga adeguata 

cura sia nell’esecuzione che nella manutenzione e gestione della struttura e si utilizzino  tutti gli accorgimenti 

utili alla conservazione delle caratteristiche fisiche e dinamiche dei materiali e delle strutture La qualità dei 

materiali e le dimensioni degli elementi sono coerenti con tali obiettivi. 

Durante le fasi di costruzione il direttore dei lavori implementerà severe procedure di controllo sulla qualità 

dei materiali, sulle metodologie di lavorazione e sulla conformità delle opere eseguite al progetto esecutivo 

nonché alle prescrizioni contenute nelle “Norme Tecniche per le Costruzioni” D.M. 14/01/2008 e relative 

Istruzioni. 

 

14. CODICE DI CALCOLO IMPIEGATO 
 

Denominazione 
 

Nome del Software Cds WIN 

Versione Cds 2013 

Caratteristiche del Software Software per il calcolo di strutture agli elementi finiti per Windows 

Produzione e Distribuzione STS Software Tecnico Scientifico 

via Tre Torri 11  

95030 S. Agata li Battiati (CT) 

Tel. 095-7252560 

e-mail: sts@stsweb.it - Internet: www. www.stsweb.it 

 

Sintesi delle funzionalità generali 
 

 Come previsto al punto 10.2 delle norme tecniche di cui al D.M. 14.01.2008 l’affidabilità del codice utilizzato è stata 

verificata sia effettuando il raffronto tra casi prova di cui si conoscono i risultati esatti sia esaminando le indicazioni, la 

documentazione ed i test forniti dal produttore stesso. 

Si allega alla presente i test sui casi prova forniti dalla S.T.S. s.r.l. a riprova dell’affidabilità dei risultati ottenuti.  

 Il software è inoltre dotato di filtri e controlli di autodiagnostica che agiscono a vari livelli sia della definizione del 

modello che del calcolo vero e proprio. 

 I controlli vengono visualizzati, sotto forma di tabulati, di videate a colori o finestre di messaggi. 

 In particolare il software è dotato dei seguenti filtri e controlli: 

 Filtri per la congruenza geometrica del modello di calcolo generato 

 Controlli a priori sulla presenza di elementi non connessi, interferenze, mesh non congruenti o non adeguate. 

 Filtri sulla precisione numerica ottenuta, controlli su eventuali mal condizionamenti delle matrici, verifica dell’indice di 

condizionamento. 

 Controlli sulla verifiche sezionali e sui limiti dimensionali per i vari elementi strutturali in funzione della normativa 

utilizzata. 

 Controlli e verifiche sugli esecutivi prodotti. 

 
 

15. PRESTAZIONI ATTESE AL COLLAUDO 
 

La struttura a collaudo dovrà essere conforme alle tolleranze dimensionali prescritte nella presente relazione, 

inoltre relativamente alle prestazioni attese esse dovranno essere quelle di cui al § 9 del D.M. 14/01/2008. 
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Ai fini della verifica delle prestazioni il collaudatore farà riferimento ai valori di tensioni, deformazioni e 

spostamenti desumibili dall’allegato fascicolo dei calcoli statici per il valore delle le azioni pari a quelle di 

esercizio. 

 

16. ANALISI DEI CARICHI 
 

 Un’accurata valutazione dei carichi è un requisito imprescindibile di una corretta progettazione, in 

particolare per le costruzioni realizzate in zona sismica. 

Essa, infatti, è fondamentale ai fini della determinazione delle forze sismiche, in quanto incide sulla 

valutazione delle masse e dei periodi propri della struttura dai quali dipendono i valori delle accelerazioni 

(ordinate degli spettri di progetto). 

 La valutazione dei carichi e dei sovraccarichi è stata effettuata in accordo con le disposizioni del Decreto 

Ministero Infrastrutture Trasporti 14 gennaio 2008 (G. U. 4 febbraio 2008, n. 29 - Suppl.Ord.) “Norme tecniche 

per le Costruzioni”  

La valutazione dei carichi permanenti è effettuata sulle dimensioni definitive. 

 Le analisi effettuate, corredate da dettagliate descrizioni, sono riportate nei tabulati di calcolo nella 

relativa sezione.  

 

Solette Loculi 

              Kg/mq 

   

Peso Proprio Soletta  250 

Carichi Permanenti  250 

Sovr. Accidentale   250 

   

 

Piastra Copertura 

 

 

              Kg/mq 

   

Peso Proprio Soletta  500/375 

Carichi Permanenti  150 

Sovr. Accidentale Copertura  50 

Carico Neve  60 

 


